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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE  
 

N. 348/RE DEL 11/05/2022 
 
 

OGGETTO: Accordo di collaborazione tecnico-scientifica CNR – Consiglio Nazionale 
delle Ricerche – ARSIAL, per il proseguimento delle attività relative alla 

gestione, valorizzazione e conservazione del patrimonio documentale di 
interesse storico-culturale relativo agli usi civici e demani collettivi del 

Lazio, conservato nella Digital Library ARSIAL-CNR. Impegno di spesa e 
nomina RUP. 

 
IL DIRETTORE GENERALE  

 

VISTA  la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 
per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00210 del 06 Settembre 2018, 

con il quale è stato nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia per lo 
Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nelle persone del 
Dott. Antonio Rosati, della Dott.ssa Angela Galasso e del Dott. Mauro Uniformi, 

ed è stato, altresì, nominato quale Presidente, con deleghe gestionali dirette, il 
Dott. Antonio Rosati; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00164 del 01 Ottobre 2020, 

con il quale l’Ing. Mario Ciarla, è stato nominato Presidente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del 

Lazio (ARSIAL), con deleghe gestionali dirette, in sostituzione del dimissionario 
Dott. Antonio Rosati; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 10 Marzo 2021, n. 16, con la 
quale, in virtù dei poteri conferiti al C.d.A., è stato nominato Direttore Generale 

di ARSIAL il Dott. Agr. Fabio Genchi; 

PRESO ATTO delle dimissioni presentate dal Dott. Mauro Uniformi in data 13 Maggio 

2021; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00120 del 07 Giugno 2021, con 
il quale il Dott. Enrico Dellapietà, è stato nominato Componente del Consiglio di 

Amministrazione dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del 
Lazio (ARSIAL), in sostituzione del dott. Mauro Uniformi, dimissionario; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 25 Novembre 2019, n. 815, con la 

quale è stato conferito, a far data 25 Novembre 2019, per anni tre 
eventualmente rinnovabili sino al massimo stabilito dalle norme vigenti in 

materia, e comunque non oltre l’eventuale data di collocamento a riposo per 
raggiunti limiti di età,  l’incarico delle funzioni dirigenziali dell’Area Tutela Risorse 
Vigilanza Produzioni di Qualità al dott. Claudio Di Giovannantonio;  

VISTA la Legge Regionale 30 Dicembre 2021, n.  21, con la quale è stato approvato il 

Bilancio di Previsione della Regione Lazio 2022-2024, nonché il bilancio di 
Previsione Finanziario esercizi 2022-2024, approvato da ARSIAL con 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 44/RE del 15 Dicembre 2021, 
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avente ad oggetto: “Approvazione e adozione del Bilancio di previsione 2022-
2024”; 

VISTA la Deliberazione del CdA 31 Gennaio 2022, n. 1/RE, con la quale è stata disposta 
“l’approvazione dei dati di preconsuntivo 2021. Aggiornamento del risultato 

presunto di amministrazione ai sensi del D.lgs. 118/2011, all. 4/2, punto 9.2 – 
Bilancio 2022/2024”; 

VISTA la Deliberazione del CdA 31 Gennaio 2022, n. 1/RE, con la quale è stata disposta 
“l’approvazione dei dati di preconsuntivo 2021. Aggiornamento del risultato 
presunto di amministrazione ai sensi del D.lgs. 118/2011, all. 4/2, punto 9.2 – 

Bilancio 2022/2024”; 

VISTA la  Deliberazione del CdA 24 Marzo 2022, n. 27/RE con la quale è stato 

approvato,  ai sensi dell’art. n. 3, comma 4, del D.lgs. n. 118/2011 ed in 
ossequio al principio contabile all. 4/2 al citato decreto, punto 9.1, il 
“Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2021 e dei residui 

perenti “; 

VISTA la Deliberazione del CdA 28 Marzo 2022, n. 30/RE, con la quale è stata 

apportata, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011, nonché, dell’art. 24, comma 
2°, del Regolamento Regionale di contabilità del 9 novembre 2017, n. 26, la 
variazione n. 1 al “Bilancio di previsione 2022-2024; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

PRESO ATTO delle nuove normative di legge (D.M. n. 132/2020) con le quali è stato 

stabilito che le Regioni e gli Enti locali rifiutano le fatture elettroniche se “non 
contengono in maniera corretta numero e data dell’atto amministrativo 
d’impegno di spesa; 

DATO ATTO che non ricorrono i presupposti per l’acquisizione del codice CIG dall’ANAC 
e il CUP dal Dipartimento per la Programmazione e il coordinamento della politica 

economica; 

VISTA la determinazione direttoriale n. 852 del 04.12.2019 che approva lo schema di 
Accordo di collaborazione tecnico-scientifica con CNR _ Consiglio Nazionale 

Ricerche, sottoscritto ai fini dell’adozione e dello sviluppo evolutivo 
dell’infrastruttura DOMUS - Infrastructure for Digital Objects, già nella 

disponibilità del CNR, necessaria alla realizzazione di una Digital Library per la 
conservazione e gestione, della documentazione storica relativa agli usi civici e ai 
domini collettivi della Regione Lazio, messa a disposizione da ARSIAL; 

CONSIDERATO che l’infrastruttura DOMUS, rappresenta l’evoluzione del progetto di 
realizzazione della S&TDL - Science &Technology Digital Library, tra il tra 

Dipartimento per la digitalizzazione della PA e l'innovazione tecnologica della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri ed il Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
consente l’accesso permanente, la condivisione, la gestione, la conservazione e 

la valorizzazione di grandi volumi di documenti, dati e informazioni; 

CONSIDERATO che ARSIAL ha provveduto, nel corso degli anni, alla digitalizzazione di 

una notevole mole di documentazione storica,  relativa sia ai demani civici ex 
Stato Pontificio, presso il Commissariato Usi Civici del Lazio, presso l’Archivio di 

Stato di Roma, nonché presso l’Archivio di Stato di Frosinone (documenti relativi 
ai demani civici dei comuni del Lazio ex Regno di Napoli), previo ricorso ad 
indicizzazioni conformi agli standard più avanzati, con particolare riguardo ai 

nuovi modelli di metadatatazione dei documenti; 
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DATO ATTO che la notevole mole del materiale digitalizzato, oltre ai fini della 
conservazione permanente dei documenti di archivio di elevato valore 

patrimoniale, riveste grande interesse anche ai fini della ricostruzione e della 
verifica storico-giuridica dei territori del Lazio soggetti al particolare regime 

giuridico degli usi civici e dei domini collettivi, da parte di una vasta pluralità di 
soggetti privati – pubblici e comunità locali; 

CONSIDERATO che l’Agenzia, grazie alla richiamata collaborazione attivata con il CNR 
ha realizzato la Digital Library, che oltre alla conservazione, rende fruibile 
gratuitamente tutta la documentazione ivi archiviata tramite una web- 

application, realizzata da ARSIAL, ai diversi soggetti tra i quali la Regione Lazio, 
la comunità scientifica, I Comuni e gli  Enti di gestione dei demani civici; 

 DATO ATTO che l’ARSIAL attualmente sta proseguendo con la ulteriore digitalizzazione 
e metadatazione di materiali presso l’Archivio di Stato di Roma, allo scopo di 
mettere a disposizione degli utenti nuove risorse digitali, disponibili attraverso il  

richiamato applicativo web, pertanto da implementare nella Digital Library, si 
rendono necessarie ulteriori attività di caricamento, conservazione, selezione 

degli standard relativi ai metadati descrittivi e di tipo amministrativo-gestionali 
relativi all’applicativo dedicato alla consultazione; 

CONSIDERATO che ai fini delle condizioni di legittimità inerenti all’accordo di 

collaborazione oggetto della presente determinazione: 

- l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, 
prevede che le Amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro accordi 
per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune e 

che per tali accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni previste 
dall’art. 11, commi 2 e 3, della medesima legge; 

- l’art. 5, comma 6, del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 – Codice dei Contratti 
Pubblici prevede che gli accordi conclusi tra due o più amministrazioni non 
rientrano nell’ambito di applicazione del Codice dei Contratti quando sono 

soddisfatte le seguenti condizioni: 
 a) l’accordo stabilisce una cooperazione tra le Amministrazioni finalizzata a 

garantire che i servizi pubblici, che le stesse sono tenute a svolgere, siano 
prestati per il conseguimento di obiettivi comuni; 
 b) la cooperazione è retta esclusivamente dall’interesse pubblico; 

 c) le Amministrazioni svolgono sul mercato meno del 20% delle attività oggetto 
della cooperazione; 

ATTESO che ARSIAL e CNR, anche in virtù dell’art. 8 dell’Accordo di collaborazione già 
stipulato tra le Parti, intendono proseguire il rapporto di collaborazione in essere, 
al fine di valorizzare ulteriormente l’utilizzo di infrastrutture scientifiche e 

tecnologiche in settori di comune interesse e migliorare il servizio, ad alto valore 
aggiunto per la Regione Lazio, di conservazione permanente dei documenti 

digitali di elevato valore patrimoniale e di fruizione degli stessi anche ai fini della 
ricostruzione e verifica storico-giuridica dei territori del Lazio soggetti al 

particolare regime giuridico degli usi civici e dei domini collettivi; 

RITENUTO di approvare lo schema di Accordo di collaborazione allegato sub A) al 
presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale, che dettaglia 

le attività per il triennio 2022/2024 e determinate le condizioni economiche per 
la prosecuzione della collaborazione tecnico-scientifica ai fini della conservazione, 

gestione e valorizzazione del patrimonio documentale relativo agli usi civici e ai 
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demani collettivi della Regione Lazio, nell’ottica di una reale condivisione di 
compiti che attualmente reca evidenza della partecipazione finanziaria di ARSIAL, 

a copertura parziale, per la sola annualità 2022, un importo di € 9.000,00 da 
riconoscere al CNR a titolo di rimborso relativamente alle spese sostenute; 

CONSIDERATO che le funzioni di Responsabile Unico del Procedimento possono essere 
svolte dal dott.ssa Alessandra Macciocchi, che ha dichiarato l’assenza di conflitto 

d’interesse ai sensi dell’art. 42 comma 2 del codice dei contratti pubblici; 

SU PROPOSTA dell’Area Tutela Risorse Vigilanza Produzioni di Qualità, previa istruttoria 
del RUP; 

D E T E R M I N A 

 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 
dispositivo della presente determinazione, 

DI APPROVARE l’Accordo di collaborazione tecnico-scientifica CNR – Consiglio 

Nazionale delle Ricerche – ARSIAL, per il proseguimento delle attività relative alla 
gestione, valorizzazione e conservazione del patrimonio documentale di interesse 

storico-culturale relativo ai demani collettivi del Lazio, conservato nella Digital Library 
ARSIAL-CNR. 

DI IMPEGNARE, a titolo di rimborso per la realizzazione delle attività oggetto 

dello schema di accordo di collaborazione tecnico-scientifica CNR – Consiglio Nazionale 
delle Ricerche – ARSIAL, in allegato al presente atto, l’importo complessivo di € 

9.000,00 a favore del CNR - Consiglio Nazionale delle Ricerche, con sede e domicilio 
fiscale in Piazzale Aldo Moro n. 7 - 00185 Roma - Codice Fiscale 80054330586, Partita 
I.V.A. 02118311006 a valere sull’annualità 2022 del bilancio di esercizio finanziario 

2022, Obiettivo Funzione B01B62, capitolo 1.03.02.19.007, che reca la necessaria 
disponibilità.  

DI DEMANDARE all’Area Tutela Risorse e Vigilanza Produzioni di Qualità gli 
adempimenti conseguenti. 

DI COMUNICARE al CNR, a cura del Responsabile del Procedimento, l’obbligo di 

indicare all’atto dell’emissione della nota di credito, il riferimento dell’atto 
amministrativo autorizzativo (determinazione ARSIAL) a pena rifiuto della nota di 

credito, senza ulteriori verifiche e nel campo "Riferimento Amministrazione" il Centro di 
Responsabilità Amministrativa (CRAM DG.004), per facilitare lo smistamento della 
fattura all’Area competente. 

Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 

Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

D. Lgs. 33/2013 23 1   x   x 

D. Lgs. 33/2013 37 1  x   x  

 


